
Forleo sentenzia: «Un piano criminoso»
Dalla gip pressioni sul Parlamento e sui pm milanesi che indagano sulle scalate bancarie

■ di Giuseppe Caruso / Milano

PRESSIONE È quella che il gip di Milano,

Clementina Forleo, ha messo addosso al Par-

lamento ed ai pubblici ministeri del capoluo-

go lombardo che indagano sulle fallite scala-

te ad Antonveneta,

Banca nazionale del

lavoro e Rizzoli-Cor-

riere della Sera. Con
la richiesta indirizzata ieri alle
Camere sulla utilizzabilità di 68
delle73conversazioniaventico-
me protagonisti i politici, il gip
milanese ha fatto emergere pre-
potentemente il proprio punto
divista. Senzausaremezzemisu-
re.
Come quando, nelle conclusio-
ni relative alla richiesta di utiliz-
zazione delle intercettazioni sul-
le scalate fallite a Rcs e Bnl, si
spinge ad affermare che«a pare-
re di questa autorità giudiziaria
sarà proprio il placet del Parla-
mentoarenderepossibile lapro-

cedibilità penale nei confronti
dei suoi membri, i quali appaio-
noall’evidenzanonpassivi ricet-
tori di informazioni pur penal-
mente rilevanti nè personaggi
animati da sana tifoseria per op-
poste forze in campo, ma consa-
pevoli complici di un disegno
criminoso di ampia portata». E
ancora: «Un progetto che si sta-
vaconsumandoaidannideipic-
coli e medi risparmiatori, in una
logica di manipolazione e lottiz-
zazionedel sistemabancarioe fi-
nanziario nazionale».
Ipolitici inquestionesonoNico-
la Latorre, Massimo D’Alema,
Piero Fassino, Romano Comin-
cioli e Salvatore Cicu. La Forleo
dunque non chiede semplice-
mente al Parlamento l’utilizzo,
nel processo, delle intercettazio-
ni che li riguardano, ma si spin-
ge ad ipotizzare, nel caso in cui

la sua richiesta venisse accolta,
un interventodeipubblicimini-
steri milanesi affinché iscrivano
nel registro degli indagati i sud-
detti politici.
Un semplice parere, dal punto
di vista giuridico e pratico, ma

unparere indubbiamentepesan-
te, perché alimentato dalla cassa
di risonanzadei mediaeche, co-
me detto, mette grande pressio-
ni addosso a chi certe decisioni
dovrà poi prenderle.
La Forleo non è andata leggera

nemmeno nei confronti del se-
natore di Forza Italia, Luigi Gril-
lo, le cui conversazioni con
GiampieroFiorani,all’epocanu-
mero uno della Bpi che provava
a scalare Antonveneta, secondo
ilgipdovrebberocostituiremate-

riale probatorio all’interno del
processo.
Il giudice milanese, nella sua ri-
chiestainoltrataalSenato,havo-
luto sottolineare come il placet
consentirebbedi«chiudere ilcer-
chiosul ruoloinpartegiàproces-
sualmente definito del senatore
Grillo, sia, più in generale della
sussistenza di apporti politi-
co-istituzionali all’illecita opera-
zione in questione, come ad al-
tre strettamente connesse tutte
condotte ai danni dei piccoli e
medi risparmiatori in una logica
di manipolazione e lottizzazio-
ne del sistema bancario e finan-
ziario nazionale da parte, o co-
munque con la complicità di
chi aveva il compito costituzio-
nale di garantire il rispetto delle
regole poste a presidio dello Sta-
todidiritto,e inparticolaredelle
regoleposteapresidiodella tute-
la dei predetti deboli soggetti».
Fin qui il gip Forleo. Adesso la
pallapassaalparlamento.Nelca-
soincuiCameraeSenatodoves-
serodare l’autorizzazione,ognu-
na per i rispettivi membri, toc-
cherebbe quindi ai pubblici mi-
nisteri milanesi che si occupano
delle varie inchieste tenere con-
too meno delpesantepareredel
gip.

E la Forleo pubblica
anche i numeri di telefono

La pagina 62 dell’atto che il
Gip di Milano ha inviato al Par-
lamento (atto che era online
da ieri pomeriggio, pubblica-
to in formato pdf sui siti del-
l’Ansa e di Repubblica sotto
la voce «ordinanza2»), contie-
ne la documentazione delle
chiamate effettuate dalle per-
sone intercettate in merito al-
l’inchiesta su Unipol-Bnl.
Con un problema non di po-
co conto in merito alla pri-
vacy degli interessati. Il cosid-
detto «allegato A» alla richie-
sta al Parlamento per l’utiliz-
zazione delle intercettazioni,
infatti, posto alla fine del prov-
vedimento, oltre a recare la
data e l’ora nella quale sareb-
be intercorsa la telefonata tra
gli intercettati, appunta an-
che per esteso il numero dei
loro cellulari. E quindi, da ieri,
sono online i cellulari di Piero
Fassino, Giovanni Consorte,
Stefano Ricucci, Gianpiero
Fiorani, Renato Comicioli,
Emilio Gnutti e Nicola Lator-
re.

Il punto di vista della magistrata
amplificato dalla cassa
di risonanza dei media

Grillo

«M’ha chiamato lei,
mezza piangente...
ho detto:
“ma Cristina, non...
“ma no, gua...»

Fassino

«Siete padroni
della banca,
io non
c’entro niente...
(ride)...

Latorre

«Cioè se tu, Generali
e... e Della Valle
si tengono le
loro azioni, potresti
reggere le operazioni»

Fiorani

«Stamattina ho fatto
l’incontro alle
otto e mezza,
tutte quante gliele
ho fornite»

Consorte

«Massimo, ti giuro,
il mestiere che faccio io,
più si passa
inosservati e meglio è
Però, insomma...»

OGGI

La magistrata chiede di utilizzare le telefonate
di Fassino, D’Alema, Latorre, Comincioli e Cicu

e acquisire quelle di Grillo, già indagatoINTERCETTAZIONI
L’ACCUSA

Eccoalcunistralcidelle intercet-
tazioni telefoniche aventi co-
me protagonisti parlamentari.

La telefonata contro
Lamberto Cardia

Fiorani - Ciao, Gigi. Sono
Giampiero. Sei impegnato ora?
Grillo - Ciao, Giampiero. No,
no, sto presiedendo la commis-
sione.
(...)
Fiorani - Oggi è il giorno... è il
giorno più importante in assolu-
to, lo sai...perché abbiamo avu-
to ancora le ultime sorprese ne-
gative da parte di Cardia...
Grillo - Eh.
Fiorani - ...lui personalmente...
Grillo - Mascalzone!
Fiorani - Per cui veramente un
bastardo! Ma guarda che noi...
ti voglio dire una cosa, Gigi, noi
stasera se non approvano il pro-
getto oggi, noi partiamo con
una denuncia formale. Te lo vo-
glio dire perché scoppia la guer-
ra mondiale. E guarda, vedrai...
Grillo - Sì, sì, sì.
Fiorani - Passiamo alla denun-
cia personale e... e anche di ca-
rattere penale, perché la com-
missione tecnica ha licenziato il
progetto...
Grillo - Ma roba da matti!
Fiorani - Andava tutto bene,
col parere unanime. E lui invece
ha avuto il coraggio, la tracotan-
za oppure la... la volgarità di di-
re: “ma però se noi aspettassi-
mo, ancora un attimo... e se
aspettassimo ancora un...” e
dopodiché siamo partiti in quin-
ta, ovviamente...
........................................

L’intervento di Fazio
Fiorani - (...) Ma t’ha chiamato
lei (Cristina Rosati, moglie di An-
tonio Fazio ndr), o t’ha chiama-
to lui (Antonio Fazio ndr)?
Grillo - M’ha chiamato lei, mi
ha passato lui.
Fiorani - Eh.
Grillo - M’ha chiamato lei, tut-
ta... preoccupa... mezza piange-
te... ho detto: “ma Cristina,
non...” “ma no, gua...” “ma no,
siamo in guerra, dobbiamo re-
si...”
Fiorani - E lui?
Grillo - No, lui più sereno, però

mi ha detto: “ma sei a Roma?”,
“Sì”, “allora passa a trovarmi
sul tardi” e quindi a mezzanotte
ci... ci andrò.
(...)
Fiorani - Stamattina ho fatto
l’incontro alle otto e mezza, tut-
te quante gliele ho fornite. I suoi
collaboratori avranno ancora
qualche elemento dubitativo, al-
le quali abbiamo dato risposta
tecnicamente inattaccabili, tec-
nicamente inattaccabili...
Grillo - Sì, sì, sì. Ma sì.
Fiorani - ...e proprio... quindi io
non lo so, guarda, a questo pun-
to cosa può fare. Certo che una
roba del genere dev’essere...
Grillo - Io, tra l’altro, avevo pro-
grammato per domattina di an-
dare da lui, quindi ho l’appunta-
mento in banca alle... nove e
mezza, perché poi io vedo il
mio amico all’una...(..) cioè se...
se è tutto... gli ho spiegato ades-
so che deve fare, domani glielo
spiegherò di persona, anche
stasera.
....................

La conversazione
con Cristina Rosati

Grillo - Sono qui con la Cristi-
na. Ha voluto ad ogni costo
che... te la passo un attimo, dai.
Fiorani - Sì.

cambio interlocutore.
Rosati - Senti! Senti, tu adesso
mi devi fare una promessa...de-
vi... fino a domani devi stare zit-
to, non parla’ con nessuno. Stai
in una botte di ferro, stai
tran-qui-llo! Guarda, io l’altra se-
ra mi sono vista veramente per-
sa mi sono mossa tempestiva-
mente
Fiorani - Ho dovuto forzare la
mano io con tuo marito ieri(...)
gliel’ho già detto ieri sera a tuo
marito: “Guardate signori, fate-
lo... fatelo stasera, per cortesia,
mettetevi in una stanza, fate
’sta benedetta lettera, perché
domani non sappiamo cosa
può capitare...
Rosati - Ma guarda io... io so-
no... sono notti che non dormo
neanche io a ’sta cosa, ma
non... guarda, io stasera, guar-
da... guarda, o chiamala pazzia,
chiamala cosa... io stasera so-
no tranquilla...
................................

Della Valle ed Abete
Consorte - (...)Per cui, sai, noi
dobbiamo rafforzarci da una co-
sa del genere, cioè se non fac-
ciamo Bnl, cerchiamo di porta-
re a casa il più possibile, per poi
rimetterci in pista per fare un’al-
tra operazione.

La Torre - No, no, va beh, ma
non è che tu puoi andare a sbat-
tere per ’sta cosa, questo sareb-
be sbagliato,..
Consorte - Guarda, in queste
ore l’unica cosa che puoi utiliz-
zare è che questi qui non ci dan-
no le azioni, se si impegnano le
Generali... ma non lo fanno, hai
capito? che hanno un patto di
sindacato... non... io non credo
che lo facciano, però, ecco...
Le Generali, Della Valle che han-
no un 13% che noi ce le tenia-
mo... beh, insomma, il discorso
cambia. Capito?
La Torre - Generali e Della Valle
insomma...insieme potrebbe...
no, perché Massimo potrebbe
chiamare questi due, diciamo
che... eh... cioè parliamoci chia-
ro, a quel punto se... eh... Del-
la... allora Della Valle io non mi fi-
do neanche
Consorte - No. Ma quelli, guar-
da... anche le Generali, Nicola,
io gli ho fatto arrivare il messag-
gio, perché mi hanno detto: “va
beh, ma dopo... perché dopo
noi ci ricompriamo un 2-3%, ho
detto: “guarda, dopo non mi
serve a niente che voi ve lo ri-
compriate”(...)
La Torre - Cioè se tu, Generali
e... e Della Valle si tengono le lo-

ro azioni, potresti reggere le
operazioni.
Consorte - Sì! Ma anche in par-
te se le tengono, cioè non... non
mi servirebbe neanche che se
le tengano tutte, loro hanno in-
sieme un tredici vi...
La Torre - E in questo modo
puoi scaricare anche Caltagiro-
ne, no?
Consorte - E certo. No, dico,
tu... dando per scontato che
questi qua dobbiamo compra-
re...

Facci sognare
D’Alema - Pronto?
Consorte - Massimo! ... (ride)...
D’Alema - Lei è quello di cui
parlano tutti i giornali.
Consorte - Guardi, la mia più
grande sfiga! Io volevo passare
inosservato e non riesco a farce-
la...(..) Massimo, ti giuro, il me-
stiere che faccio io, più si passa
inosservati e meglio è. Però, in-
somma... Niente, Massimo,
sto... sto provando a farla, ec-
co, sto provando proprio a far-
la... eh... con l’ingegnere abbia-
mo chiuso l’accordo questa se-
ra.
D’Alema - Ah.
Consorte - Nel senso che lo-
ro... ci danno tutto, noi siamo
andati incontro a loro un po’ su

questo, adesso stiamo fo... dob-
biamo formalizzare le cose(...)
D’Alema - Di quanto hai biso-
gno ancora?
Consorte - Mah, non di tantissi-
mo di qualche centinaio di milio-
ne di euro.
D’Alema - E dopo, fate da soli?
Consorte - Sì, sì, facciamo da
soli. Unipol, cinque banche,
quattro popolare e una banca
svizzera...lì, poi andiamo avan-
ti. Ah, no! C’è Hopa, anche Ho-
pa che lo fa. E andiamo avanti,
facciamo tutto noi. Avremo il
70% di Bnl.
D’Alema - Ho capito.
Consorte - Secondo te, Massi-
mo, ci possono rompere i co-
glioni a quel punto?
D’Alema - Sì, qualcuno storce-
rà il naso, diranno che tu sei
amico di Gnutti e di Fiorani...
Consorte - Ma possono dire
quello che vogliono, ma non è
vero (...)
D’Alema - Va bene. Vai avanti,
vai!
Consorte - Massimo, noi ce la
mettiamo tutta.
D’Alema - Facci sognare! E
Vai!

Vito Bonsignore
D’Alema - Parlo con l’uomo del

momento.
Consorte - Eh, l’uomo del mo-
mento! lo sfigato del momen-
to... (ride)...
D’Alema - A che... a che punto
siete? No, ma non mi dire nulla
a che punto siete. No, ti volevo
dire una cosa...
Consorte - È tutto chiuso.
D’Alema - È venuto a trovarmi
Vito Bonsignore.
Consorte - Sì. Ci ho parlato ie-
ri. Uhm.
D’Alema - Che dà... un consi-
glio.
Consorte - Sì. Se rimanere den-
tro o vendere tutto.
D’Alema - No. Voleva dirmi...
voleva sapere se io gli chiedevo
di fare quello che tu gli hai chie-
sto di fare, oppure no...che vole-
va alcune altre cose, diciamo.
Consorte - Ecco, immaginavo.
Non era disinteressato.
D’Alema - A latere sul tavolo
politico. Ti volevo informare
che io ho... ho regolato da parte
mia...lui mi ha detto che lui re-
sta, ha detto che resta...è dispo-
sto a concordare con voi un an-
no, due anni...
Consorte - Sì, sì. No, ma io lì so-
no stato... in effetti, ho detto:
“guardi, decida come ritiene
meglio” - dico - “ se lei vuole
uscire, noi... onoreremo gli im-
pegni subito come facciamo
con gli altri, se lei rimane ci fa
piacere”...
D’Alema - Eh... Gianni, andia-
mo alla... al sodo, se vi serve re-
sta...
Consorte - Sì, sì, sì, sì. E basta.
D’Alema - Poi... noi non ci sia-
mo parlati eh?
.............................

I padroni e la banca
Fassino - Ecco Consorte. Pron-
to?
Consorte - Ciao, Piero. Sono
Gianni.
Fassino - Allora? Siamo padro-
ni della banca?
Consorte - È chiusa. Sì.
Fassino - Siete padroni della
banca, io non c’entro niente...
(ride)...
Consorte - Sì, sì, è fatta.
Fassino - È fatta.
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Ecco le conversazioni-chiave su cui dovranno decidere le Camere
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